
 

 

 

��������	�
����
���
Provincia di Cuneo 

COPIA 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL  CONSIGLIO COMUNALE 

 

N.    26 del 27/09/2012 
 

Oggetto : 
VARIANTE  PARZIALE ART. 17, COMMA 7 - L.R. 56/77 E SS.MM.II. AL P.R.G.C.  VIGENTE,  
DENOMINATA  VARIANTE  PARZIALE N. 2/2012 ED INERENTE  IL  RIORDINO  DELLE  
AREE  PRODUTTIVE.  - ADOZIONE. - DETERMINAZIONI. 
 
L’anno  duemiladodici addì  ventisette del mese di  settembre alle ore  21 e minuti  00 nella sala delle 
adunanze consiliari, convocato dal Sindaco mediante avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è 
riunito, in sessione STRAORDINARIA ed in seduta  PUBBLICA di  PRIMA CONVOCAZIONE, il 
Consiglio Comunale, del quale sono membri i Signori: 
 
 

Cognome e Nome Carica Pr. As. 
  

    TESTA ERNESTO  Sindaco   X  
    GALLESIO MARCO  Consigliere   X  
    SACCHETTO ANDREA  Consigliere   X  
    BELTRAME LUCA  Consigliere    X 
    MIGLIORE IVO  Consigliere   X  
    DARDO LUCA  Consigliere    X 
    COSTAMAGNA ROBERTO  Consigliere   X  
    MONDINO MARTA  Consigliere   X  
    GHIGO MARIA ROSA  Consigliere   X  
    MANA BRUNO  Consigliere   X  
    CARUGO DR. FABIO  Consigliere   X  
    RIVOIRA CARLO  Consigliere   X  
    AUDISIO ARCH. NADIA  Consigliere   X  

    Totale  11   2 
 
Con l'intervento e l'opera del Segretario Comunale Signor PESSIONE Dr. Matteo, il quale provvede 
alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. TESTA ERNESTO nella sua qualità di Sindaco 
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



 

 

IL  C O N S IG L IO  C O M U N A L E  
 

 
Premesso che:-  
 
-  il Comune di Lagnasco è dotato di Piano Regolatore Generale Comunale approvato, ai sensi della Legge 

Regionale 5 dicembre 1977, n. 56 e ss.mm.ii., con deliberazione della Giunta Regionale n. 45-44286 in 
data 30 maggio 1985; 

 
-  con deliberazione n. 6-22542 in data 29 settembre 1997 la Giunta Regionale ha approvato la IV (quarta) 

variante strutturale al Piano Regolatore Generale Comunale; 
 
-  con deliberazione n. 51 del 18 dicembre 1998 il Consiglio comunale ha adottato il progetto preliminare 

della V (quinta) variante strutturale al Piano Regolatore Generale Comunale; 
 
-  con deliberazione n. 41 del 19 luglio 1999 il Consiglio comunale ha controdedotto alle osservazioni 

pervenute sul progetto preliminare della V (quinta) variante al P.R.G.C., adottando il progetto definitivo 
della medesima variante; 

 
-  con deliberazione n. 4 in data 31 gennaio 2000 il Consiglio comunale ha apportato alcune precisazioni 

alla deliberazione consigliare n. 41 del 19 luglio 1999 in ordine alla carenze evidenziate dai competenti 
uffici regionali in sede di verifica degli atti ed elaborati costituenti la pratica della V (quinta) variante al 
P.R.G.C.; 

 
-  con nota raccomandata A/R prot. n. 184 / 19.9 PPU in data 8 gennaio 2001, la Regione Piemonte - 

Assessorato Urbanistica - Direzione Regionale Pianificazione e Gestione Urbanistica - trasmetteva la 
"Relazione d'esame" relativa alla pratica n. 991066 inerente la V (quinta) variante al P.R.G.C. adottata 
con D.C.C. n. 41/99, rettificata con D.C.C. n. 4/2000, affinché l'Amministrazione comunale, in 
conformità ai disposti di cui al 13° comma dell'art. 15 della citata L.R. 56/77 e ss.mm.ii., provvedesse, 
con apposito atto deliberativo, ad adottare le proprie determinazioni in merito alle osservazioni formulate 
dalla medesima Direzione regionale; 

 
-  con deliberazione n. 2 del 30 gennaio 2002 il Consiglio comunale ha accolto tutte le osservazioni 

formulate dalla Regione Piemonte - Assessorato Urbanistica - Direzione Regionale Pianificazione e 
Gestione Urbanistica - con nota prot. n. 184 / 19.9 PPU in data 8 gennaio 2001, in ordine al progetto 
definitivo della V (quinta) variante al P.R.G.C. adottata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 
41/99, rettificata con D.C.C. n. 4/2000, adottando il "progetto definitivo della V (quinta) variante al 
P.R.G.C. con le modifiche in recepimento delle osservazioni della Regione Piemonte"; 

 
-  con deliberazione n. 25 del 29 novembre 2007 il Consiglio comunale ha stabilito di interrompere l'iter di 

approvazione della V (quinta) variante strutturale al P.R.G.C. del Comune di Lagnasco per le motivazioni 
espresse nel medesimo atto; 

 
- con deliberazione n. 26 del 29 novembre 2007 il Consiglio comunale ha adottato il progetto preliminare 

della VI (sesta) variante al Piano Regolatore Generale Comunale; 
 
- con deliberazione n. 28 del 15 dicembre 2008 il Consiglio comunale ha controdedotto alle osservazioni 

pervenute sul progetto preliminare della VI (sesta) variante al P.R.G.C., adottando il progetto definitivo 
della medesima variante. 

 
Considerato che, con nota raccomandata A/R prot. n. 17739/DB0817 Ver del 28 aprile 2009, la Regione 
Piemonte - Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia - ha trasmesso la 
"Relazione di verifica" sulla pratica n. A90183 inerente la variante generale n° 6 al P.R.G.C. adottata con 
D.C.C. n. 28/2008, contenete l'evidenziazione di carenze, che non consentono l'attivazione delle procedure di 
valutazione e, quindi, la decorrenza dei termini di cui all'art. 15, comma 10, della L.R. 56/77 e ss.mm.ii, tali 
da poter comportare la restituzione della pratica. 
 



 

 

L'Amministrazione comunale, resasi consapevole delle difficoltà in merito al prosieguo dell'iter di 
formazione ed approvazione della variante generale n° 6 al P.R.G.C., sta procedendo ad una revisione 
generale dello strumento urbanistico generale comunale, per la quale sono in corso gli opportuni 
approfondimenti da parte dei soggetti appositamente incaricati. 
Nelle more di attuazione della predetta revisione generale, da compiersi attraverso lo studio e l'elaborazione 
di un nuovo Piano Regolatore Generale Comunale secondo le disposizioni di legge e di regolamenti 
attualmente in vigore, l'Amministrazione comunale ritiene però di dover venire incontro ad esigenze 
rappresentate dalla comunità al fine del normale ed equilibrato sviluppo economico del paese, con particolare 
riferimento ad aree produttive, sulla base dello strumento urbanistico vigente, ovvero della IV (quarta) 
variante generale al P.R.G.C. approvata con deliberazione della Giunta Regionale n. 6-22542 in data 
29.09.1997. 
 
Precisamente, l'Amministrazione comunale intende adottare una variante parziale al P.R.G.C. vigente, ai 
sensi dell'art. 17, comma 7, della L.R. 56/77 e ss.mm.ii., che interessa unicamente il settore produttivo del 
territorio comunale al fine di “precisare” alcune situazioni ed addivenire ad una situazione urbanistica 
“coerente” ed inequivocabile per i seguenti tre ambiti normativi: PC1, PC2 e PC13. 
 
A tali scopi, è stata avviata la formazione, nonché predisposto lo studio, di una variante parziale al P.R.G.C. 
vigente, ai sensi dell'art. 17, comma 7, della L.R. 56/77 e ss.mm.ii., denominata "Variante Parziale n. 
2/2012", dettagliatamente descritta, sia per i contenuti che per le motivazioni, nella rispettiva relazione 
tecnica e che si compone di: 
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Udito il Sindaco, il quale illustra sinteticamente l'argomento in oggetto ed invita il Responsabile del Servizio 
tecnico comunale, presente in Sala Consiliare, ad illustrare i dettagli tecnici dell'argomento oggetto di 
discussione. 
 
Udito il tecnico comunale, il quale espone il contenuto di quanto oggetto di proposta di adozione da parte del 
Consiglio comunale. 
 
Udito il Sindaco il quale dichiara aperta la discussione e, successivamente, la dichiara chiusa in quanto non 
vi sono richieste di intervento. 
 
Dato atto che la variante di cui al presente atto non si configura come sostanziale e, pertanto, non è soggetta 
a quanto prescritto all’art. 20 della L.R. 40/98. Inoltre, la stessa variante rientrando nella casistica prevista 
dalla D.G.R. n. 12-8931 del 09/06/2008 di esclusione dal processo di valutazione ai sensi del D.Lgs. 152/06 
e s.m.i. non è soggetta a V.A.S. 
 
Visto l'art.17 della Legge Regionale 5 dicembre 1977, n. 56 e ss.mm.ii., così come modificato dalla Legge 
Regionale 29 luglio 1997, n. 41 e dalla Legge Regionale 12 novembre 1999, n. 28. 
 
Considerato che le modifiche delle quali alle Varianti Parziali del presente atto: 
-  non comportano modifiche all'impianto strutturale del Piano Regolatore Generale vigente ed alla 

funzionalità delle infrastrutture urbane di rilevanza sovraccomunale, 
-  non riducono la quantità globale delle aree a servizi per più di 0,5 metri quadrati per abitante, nel rispetto, 

comunque, dei valori limite di cui alla L.R. 56/77 e ss.mm.ii.,  
-  non aumentano, per più di 0,5 metri quadrati per abitante, la quantità globale delle aree a servizi, oltre ai 

minimi previsti dalla L.R. 56/77 e ss.mm.ii.,   
-  non incidono sulla struttura generale dei vincoli nazionali e regionali indicati dal P.R.G.C. vigente a tutela 

di emergenze storiche, artistiche, paesaggistiche, ambientali e idrogeologiche, 
-  non incrementano la capacità insediativa residenziale del P.R.G.C. vigente, 
-  incrementano la superficie territoriale del P.R.G.C. vigente in relazione ad attività economiche di tipo 

produttivo, in misura inferiore al sei per cento, in quanto Comune con popolazione inferiore a diecimila 
abitanti, in aree contigue a quelle esistenti, già urbanizzate; 

-  non incrementano altre superfici territoriali o indici di edificabilità del P.R.G.C. vigente, relativamente 



 

 

alle attività economiche direzionali, turistico-ricettive, commerciali; 
-  individuano previsioni tecniche e normative con rilevanza esclusivamente limitata al territorio comunale,  
-  non modificano le destinazioni d'uso ammesse nelle varie zone normative. 
 
Considerato che sono Varianti Parziali di cui al comma 7 dell'art. 17 della citata L.R. 56/77 e ss.mm.ii., da 
formare ed adottare con le procedure di cui al medesimo comma 7, quelle che non presentano i criteri 
indicati ai commi 4 e 6 dell'art. 17 della stessa L.U.R. e ss.mm.ii., quelle che individuano previsioni tecniche 
e normative con rilevanza esclusivamente limitata al territorio comunale, con indicazione nella deliberazione 
da parte dei Comuni interessati della compatibilità con i piani sovraccomunali, quelle che ammettono nuove 
destinazioni d'uso delle unità immobiliari di superficie pari o inferiore a duecento metri quadrati, site in 
fabbricati esistenti dotati di opere di urbanizzazioni primaria, e quelle che consentono ai Comuni con 
popolazione inferiore a diecimila abitanti, che hanno Piani Regolatori Generali vigenti con capacità 
insediativa residenziale esaurita, di incrementare la capacità insediativa residenziale stessa non oltre il 
quattro per cento. Tali incrementi devono essere realizzati su aree contigue a quelle residenziali già esistenti 
o a quelle residenziali di nuovo impianto previste dal P.R.G. vigente, comunque dotate di opere di 
urbanizzazione primaria collegate funzionalmente con quelle comunali. 
 
Visto il "Documento di indirizzi della Provincia di Cuneo relativi all'applicazione della L.R. 41/97", 
approvato con Deliberazione della Giunta Provinciale n. 703 del 31.08.1999. 
 
Visti i seguenti elaborati tecnici costituenti la variante parziale denominata "Variante Parziale n. 2/2012" al 
P.R.G.C. vigente - art. 17, comma 7, L.R. 56/77 e ss.mm.ii.-, di cui al presente atto, a firma degli Architetti 
GALLO Fabio e CARLETTO Agostino della società di ingegneria TAUTEMI Associati S.r.l., allo scopo 
appositamente incaricata dal Responsabile del Servizio tecnico-manutentivo con determinazione n. 
185/2012, allegati alla presente deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale: 
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Dato atto che ai sensi della L.R. 29 luglio 1997, n. 41, di modifica all'art. 17 della L.R. 56/77 "Tutela ed uso 
del suolo" relativo alle varianti e revisioni dei PRG, i Comuni sono tenuti a trasmettere alla Provincia copia 
della delibera di adozione delle Varianti Parziali per sottoporle al parere di compatibilità in rapporto al Piano 
Territoriale Provinciale ed a progetti sovraccomunali approvati. 
 
Dato atto che non si è a conoscenza di progetto sovraccomunali approvati, ovvero di progetti di opere 
pubbliche di rilievo sovraccomunale, che possano interessare la Variante Parziale in oggetto. 
 
Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii. 
 
Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espressi dai Responsabili dei rispettivi 
Servizi competenti, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 e 
ss.mm.ii. 
 
Visto il vigente Statuto comunale. 
 
Con votazione unanime e favorevole, palesemente espressa per alzata di mano, 
 
 

D E L IB E R A  
 
 
1)  Di adottare la Variante Parziale al vigente Piano Regolatore Generale Comunale di Lagnasco, ai sensi 

dell'art. 17, comma 7, della L.R. 56/77 e ss.mm.ii., siglata con il n. 2/2012 e denominata "Variante 
Parziale n. 2/2012", relativa agli obiettivi evidenziati in premessa, la quale contempla le modifiche 
contenute nei seguenti elaborati tecnici a firma degli Architetti GALLO Fabio e CARLETTO Agostino 
della società di ingegneria TAUTEMI Associati S.r.l., allo scopo appositamente incaricata, allegati alla 
presente deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale: 
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2)  Di dare atto che, per quanto è a conoscenza dell'Amministrazione comunale, non risulta che la presente 

"Variante Parziale n. 2/2012" sia, anche solo per qualche aspetto, incompatibile con piani o progetti 
sovraccomunali approvati, ovvero di progetti di opere pubbliche di rilievo sovraccomunale. 

 
3)  Di dare atto che per le modifiche introdotte, la presente "Variante Parziale n. 2/2012" può essere esclusa 

dalla preventiva verifica di assoggettabilità alla V.A.S. ai sensi della D.G.R. n. 12-8931 del 09/06/2008, 
in quanto ricorrono le condizioni di cui all'Allegato II ("Indirizzi specifici per la pianificazione 
urbanistica"), comma 3, punto 3, 2^ linea. 

 
4)  Di precisare che le previsioni contenute nella "Variante Parziale n. 2/2012" di cui al presente atto non 

contrastano con le misure di salvaguardia di cui alla D.G.R. n. 53- 11975 del 04.08.2009, relativa 
all'adozione del Piano Paesaggistico Regionale. 

 
5)  Di dare atto che la presente delibera di adozione sarà depositata in visione presso la Segreteria comunale e 

pubblicata presso l'Albo Pretorio del Comune, ai sensi dell'art. 17, comma 7, della L.R. 56/77 e ss.mm.ii.  
 
6)  Di trasmettere alla Provincia di Cuneo copia della presente delibera di adozione per ottenere la pronuncia 

di compatibilità delle varianti adottate con il Piano Territoriale Provinciale ed ai progetti sovraccomunali 
approvati, ai sensi dell'art. 17, comma 7, della L.R. 56/77 e ss.mm.ii. 

 
7)  Di trasmettere la presente deliberazione al Responsabile del Servizio tecnico-manutentivo per quanto di 

rispettiva competenza. 
 
 
 
 
 
Termine dei lavori: ore 22,30 circa. 
 


